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Il PCI impegna tutte le proprie 
energie 'opera di soccorso 

Centinaia e centinaia di comunisti al lavoro nelle zone colpite -1 segretari re­
gionali fanno il punto su questa prima fase di emergenza - Venerdì Berlin­
guer a Salerno - Presto un Comitato centrale sui problemi del Mezzogiorno 
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ROMA — Il PCI è impegnato 
con tutte le sue energie nel­
l'opera di soccorso delle po­
polazioni meridionali *> colpite 
dal terremoto. Mentre centi­
naia e centinaia di dirigenti e 
attivisti comunisti sono già a 
Napoli, nell'Irpinia, a Potenza 
per dare Vita a una rete di 
concreti interventi Der alle­
viare le sofferenze delle genti 
del sud e mentre si estende < 
il grande moto di solidarietà ' 
che vede in prima fila eli 
enti locali amministrati dalle 
sinistre, i segretari regionali 
del nostro partito si sono riuni­
ti appositamente a Roma per 
fare un bilancio di questi 
primi giorni di emergenza. 
Alla riunione ' hanno parteci­
pato il compagno Enrico 
Berlinguer — che presiederà 
domani a Salerno una riu­
nione dei dirisenti delle or­
ganizzazioni comuniste delle ' 
regioni colpite dal terremoto 
e dei quadri di partito di al­
tre regioni impegnati nell'o­
pera di solidarietà — e altri 
numerosi membri della Dire­
zione nazionale. 

Le notizie che provengono 
da tatto le regioni parlano di 
una mobilitazione eccezionale 

di risorse umane, di un forte 
spirito di sacrificio e abnega­
zione nella tormentosa opera 
di rimozione delle macerie. E 
parlano anche di una forte 
carica critica nei confronti 
del governo e delle autorità 
centrali per le lentezze i-
nammìssibili nell'opera di 
soccorso. 

: Il compagno Pio La Torre. 
nalla introduzione, ha trac­
ciato una mappa dei bisogni 
e dei tipi di intervento né-. 
cessari in questa prima fase 
d'emergenza, i La prima, '. in­
dispensabile esigenza -è lo 
sgombero" delle macerie: ac-jj 
canto all'esercito, ai vigili del i 
fuoco servono gruppi di ope-. 
rai qualificati con attrezzatu­
re meccaniche. Ci sono già 
all'opera sul posto gruppi di 
lavoratori delle cooperative 
dir produzione: l'invito è ad 
insistere, ad •• inviare " altri 
uomini è altro materiale. Le 
stesse migliaia di giovani che 
sono arrivati o stanno arri­
vando sui luoghi della cata­
strofe, e che hanno trovato 
sulla loro strada non pochi 
intralci burocratici, stanno 
dando e - possono dare. - in • 
questo senso, un contributo 
ancor più importante, colle­

gandosi ai centri creati, nelle 
diverse zone, dagli enti locali. 

Nel dibattito sono emerse 
le esigenze (c'è l'assillo del­
l'assistenza alle popolazioni: 
mancano acqua, luce, viveri, 
coperte e soprattutto un tet­
to). gli aspetti specifici del 
servizi (le strade, ambulatori. 
consultori), i drammi nel 
dramma (come essere vicini 
ai bambini, cosi duramente 
colpiti e agli anziani). Sono 
venute proposte : che si < tra­
durranno nelle iniziative di 
un partito che anche in nue-
sta occasione sta dimostran­
do di essere una delle poche 
cose che -^ funzionano nel 
nostro paese. Anche nel Sud. 
E sono venute, oltre alle cri­
tiche per le inadempienze, 
per i ritardi, per le assurdità 
burocratiche, che intralciano 
l'opera di salvataggio. '• idee 
per far fronte al dramma 
della mancanza di alloggi, un 
manifesto spirito di collaho-
razione con il commissario 
straordinario, un invito ad 
estendere, al basso, la mobi­
litazione unitaria, come sta 
avvenendo tra le organizza­
zioni giovanili, tra tutte auel-
le forze interessate sincera­
mente alla solidarietà nazio-

....• •,-j .- . . . ' . » - , - . . v . ••wvi-~ì 
naie. Hanno tra gli altri par­
lato Libertini, Rocchi, Ventu­
ra. Mussi, Rossetti, Adriana 
Seroni, Quercini. Cervetti, 
Ferrara, Macaluso, Gianvito. 
Cavioli, Parisi, Angiùli e il 
segretario Enrico Berlinguer. 

Per questo oltre al massic­
cio impegno di questi giorni 
di tutte le organizzazioni di 
partito, oltre all'incontro di 
Berlinguer di ' venerdì « a Sa­
lerno è stata decisa anche. ' 
per le prossime settimane, la; 
convocazione di. una apposita 
riunione del Comitato centra-/ 
le per fare il punto sulla si­
tuazione nel Sud dopo il ter­
remoto. Nel Paese intanto le 
organizzazioni comuniste svi­
lupperanno una cnmoagna di 
manifestazioni politiche che 
dovranno legare strettamente, 
come ha osservato Napolita­
no. i temi della moralità, del 
governo, della struttura dello ' 
Stato e dei bisogni del Paese. ' 
Nel corso della riunione sono ' 
stati affrontati anche i pro­
blemi del Partito in relazioni» 
alla campagna di tesseramen­
to con una relazione. del 
compagno Napolitano. , 

Maurizio Boldrinì Un uomo a Pescopagano, in provincia di Potenza: e Questa era la mia casa» 

Zamberletti ammette: 48 tragiche ore 
Per due giorni su una superficie pari a 1/11 dell'Italia hanno lavorato solo mille vigili del fuoco e millecinquecento 
na 27 elicotteri - Il commissario aggiunge: « Avevo detto che bisognava essere pronti» - Analoghe ammissioni dei de 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — Finalmente lo 
ammettono. Per i terremotati 
del Sud ci sono state almeno 
48 tragiche ore di ritardo, 
che hanno condannato a mor­
te — < per asfissia », come 
è accaduto a Calabritto, a 
Lavianq. • in decine di altri 
comuni — centinaia di uomi­
ni, donne e bambini, che era­
rio riusciti a scampare alla* 
furia della natura, ma che: 
non. hanno trovato nessuno] 
che II tirasse* fuori daìle'ma-' 
cerie, che sollevasse una tra­
ve, un muro, un mobile pe­
sante, spesso unici ostacoli 
tra la vita e la morte. Lo ha 
detto chiaramente — ieri mot-
tina a Napoli — l'onorevole 
Zambefletti. nominato soltan­
to da un giorno < commissario 
straordinario > e che forse 
proprio da questo incarico re­
centissimo ha trovato U modo 
per raccontare come sono an­
date davvero le cose. i 4 

* Nelle prime 48 ore — ha 
detto — su una superficie di­
sastrata enorme pari a un 
undicesimo di tutta Italia, 
hanno lavorato 1.000 vigili del 

fuoco e 1.500 soldati*. 
Gli elicotteri disponibili so­

no stati — in tuffo — 27, i 
mezzi meccanici (ruspe, sca­
vatrici. ecc.) ' praticamente 
non c'erano. Per capire bene 
cosa significano queste cifre 
basta elencare le - decisioni 
successive: nella • tarda •• se­
rata di martedì i militari pre­
senti sono diventati 7.500 e 
devono, ancora crescere — en­
tro domani —* fino à. 16.000, 

"più di dièci tolte — cioè ~ 
-ilr- Numero - 'di quanti : erano 
presenti nel momento di mag­
gior bisogno. rv 

I vigili del fuoco soltanto 
nella serata di martedì sono 
diventati 3000. tre volte in 
più che nei primi due giorni. 
Persino gli elicotteri, in poche 
ore, si sono raddoppiati, di­
ventando 54.. v. -'-••> .. 

« Abbiamo potuto disporre 
nei primi giorni — afferma 
Zamberletti. cercando di tro-. 
vare una giustificazione 
"strutturale", che copra la 
catena degli errori e delle 
responsabilità — soltanto del 
20 per cento del potenziale 
su cui potemmo contare in 
Friuli. Nel Sud, infatti, non 

sono molte le caserme attrez­
zate dell'esercito*. 
• Ma anche questa giustifica­
zione sarà smentita. nel giro 
di un'ora, dal segretario del­
la DC in persona come rife­
riamo in altra parte del gior-

. naie.j^v ;>/;. "••-.?•' •• ;.v '• 
'•"•'•• Ma le ammissioni non si 
fermano qui. Gerardo Bianco. 
capogruppo de alla Camera 

_ha..detto: *lo stesso-jaunndo 
sonò,giunto lunedì a S. Ange-\ 
l̂o dei. \LombaTdf. ho : trovato -. 
'wloiintaruppodi soìddÙ. Ci] 
sono' delle responsabilità che 
attengono alla mancanza di 
piani specifici ». E con anàlo-
ohe paróle, si è espressò U de 
Tanca presidente della com­
missione lavóri - p"hhlici al 
Senato. Il pretetto di Avellino 
è stato poi. come si sa. de-

-stitnito sul campo. "'"•, 
Nel capólnono della vrovin-

cin dove i morti si contano a 
.mialiaia, assieme a un mtono 
• prefetto, è sfato anfhe man-
fato il comnv^nnte d°i vinili 
del fuoco d' Roma. Pantorel-
li. fhe am fu hrarcìo dpftro 
& Znmberi&ti in F*»»ili. Per-
eh1* nxpvto ilpristini » * ^ 

e La verità — per il commis­

sario straordinario — è che 
ad Avellino si è operato "in 
evidente stato confusionale" ». 

Ci viene in mente cosi — in 
questo stanzone della prefet-

. tura di Napoli, dove hanno at­
trezzato una confortevole sa­
la stampa per i giornalisti — 
quanto ci ha raccontato, ap­
pena poche ore prima, ben ól­
tre mezzanotte, nel gelo di un 
paese, che ora non c'è più. un 

, uomo, completamente sconvol­
to, ._ FUippone, già sindaco ^so­
cialista dt'CiUaòrmo: «Scino 
andato in prefettura, ad Avel­
lino, à dire che ci era crollato 
il paese sotto i piedi, che ì 
morti erano centinaia, che 
sentivamo gridare i vivi sot­
to le macerie e con le mani 
nude non potevamo fare nul­
la. Mi hanno risposto che non 
dovevo fare U campanilista. 
non dovevo drammatizzare, 
perché era chiaro che in quel 
momento ognuno rivendicava 
qualcosa per il suo "paese na­
tio"». : • ... : •:., .:•:- ;: 

Ecco, deve esere stato que­
sto l'« evidènte stato confusio­
nale* dell'ex prefetto rrpino. 
Chissà quanti morti ha provo­
cato, in questo « staio ». — 

"Ora . l comunque, . assicura 
Zamberletti. si sta provveden­
do. Dagli VSA è annunciato 
l'arrivo di 20 Hercules, con 
1.000 tende per 6.000 posti let­
to, là regione Piemonte si è 
gemellata con Salerno, la 
Lombardia, con 'le sue nove 
Provincie ha deciso il gemel­
laggio con i nove centri più 
colpiti dèll'lrpinia. A Napoli 
rj ,safà {Incentro di coordina-

jnentq generale pèr'iùttli-.soc-
corst,^pgnit provincia avrà un 
centro operativo, t sindaci dei 
comuni saranno affiancati da 
ufficiali dell'esercito e da e-' 
sperti vigili del fuoco che diri­
geranno tutte le operazioni di 
soccorso. --> •;. . 

E non è tutto. La Campania 
e la Lucania, daranno vita a 
due € comitati politici-operati­
vi », formati da rappresentan­
ti dì tutti i partiti, che saran­
no a fianco del commissario 
straordinario per tutte le de­
cisioni. 1 presidenti delle due 
giunte reaiànnli faranno an­
che loro parte-di questi € co­
mitati*. > • •••":• .--•-•":•••-

Zamberletti non dà cifre per 
i morti, i feriti, i senzatetto. 
« non è ancora U momento », 

spiega, < anche perché men­
tre a Potenza la situazione si 
è stabilizzata, ad Avellino e 
Salerno emergono nuove e 
gravi situazioni. Siamo ancora 
nella • "fase d'urto", nel pri­
missimo intervento di emer­
genza. - • 
: t Ora siamo riusciti ad arri­
vare in tutti i comuni, ma non 
è ancora assicurato un riforni­
mento adeguato alle esigenze. 
Raggiungere un comune pud 
anche voler, dire esserci.arri-
vaticòn una camionetta e cin­
que soldati. E certo non ba­
sta*. Certo, non basta. Anche 
perché le cifre della tragedia 
rischiano di travolgere ogni 
previsione. . •- ,- \ -•*, 
''•'In Campania,- ad esempio, 
si parla addirittura di 350.000 
senzatetto. I comunisti — che 
hanno riunito ieri U difettivo 
regionale — chiedono che in 
primo luogo si rimuovano le 
macerie, si curino i feriti, si 
garantisca l'igiene pubblica e 
l'assistenza ai bambini e agli 
anziani. - -- e -•.-.• --i • -
- 1 comunisti • chiedono, inol­
tre. che si assicuri in tutu 
i modi (con tende, roulottes. 
prefabbricati, acquisizione di 

soldati con appe-
Bianco e Tanga 

stabili demaniali e di strut­
ture pubbliche, requisizione di 
alberghi e di case sfitte) un 
tetto a tutti quelli che non 
hanno più una casa. ' \i-

Fondamentale, per questo, 
è la piena valorizzazione del­
le funzioni degli enti locali, 
singoli e associatu fornendo 
loro - poteri straordinari e A 
mezzi e gli aiuti necessari. 

•Durissima è. infine^, nel 'do­
cumento comunista, la. ariti-' 
ca verso il < colpevole e oer-: 

gognoso ritardo del governo *. 
E a tutti i ritardi se ne pud 
aggiungere, un altro, forse U 
più vergognoso di tutti. Per­
ché non è scattato nessun pia­
no di emergenza? Perché non 
erano state '- previste le dif­
ficoltà anche obbiettive per 
un intervento nel sud? .'••-• . 
- Lo abbiamo chiesto ieri mat­

tina ' a : Zamberletti. ' « Avevo 
già detto — ci ha risposto — 
che su questa dorsale appen­
ninica si .doveva, program­
mare, che un terremoto lì era 
più che prevedibile...*. 

r. d. b. 

ROMA — Il governo ha vara­
to ieri mattlj'.a i provvedimen­
ti d'urgenza a favore dei ter­
remotati. I primi stanziamenti 
assommano a 1.200 miliardi. 
così ripartiti: 600 miliardi per 
l'acquisto di case, prefabbri­
cati e roulottes in cui allog-' 
giare temporaneamente le de­
cine di migliaia di senzatet­
to; altri 600 miliardi per le 
spese urgenti di assistenza e 
ripristino dei servizi essen­
ziali. Il governo ha rimanda­
to ai prossimi giorni il varo 
di misure organiche per la 
ricostruzione delle zone deva­
state dal sisma. Ma già ieri 
mattina in Consiglio dei mi­
nistri c'è stata, a quanto pa­
re. una prima discussione sui 
mezzi più adeguati per il re­
perimento dei fondi necessa­
ri: e se la sera precedente 
a Palazzo Chigi si tendeva a 
escludere l'adozione di mi­
sure tipo < una tantum > o 
« addizionale Calabria ». in­
somma una qualsiasi forma 
di prelievo sui redditi dei la­
voratori dipendenti, diversi 
sembrano invece essere gli 
orientamenti emersi nella riu­
nione di ieri mattina. Si vedrà 
nei-prossimi giorni, ... 
. Intanto. ^ il provvedimento 

varato dal Consiglio dei mini­
stri specifica che la seconda 
fetta di " 600 miliardi dovrà 
servire all'acquisto di viveri 
e medicinali, all'indennizzo 
immediato delle famiglie del­
le vittime (nella misura di 4 
milioni per ogni componente 
del nucleo familiare, e 10 mi­
lioni per il capo famiglia o 
comunque per il membro fa­
miliare che svolgeva Fattivi­
tà maggiormente retribuita). 
alle sovvenzioni (fino a 3 mi­
lioni) per mobili, suppellettili. 
vestiti andati ' distrutti nel 
terremoto. 

D governo vara 
le prime misure 

a favore 
dei terremotati 

600 miliardi per assistenza urgente, altrettali-
ti per servizi essenziali - Sussidi e facilitazioni 

./ 

Nelle due regioni devasta­
te. Campania e Basilicata, so­
no stati sospesi gli sfratti fi­
no al 31 dicembre prossimo. 
e fino alla stessa data è stata 
decisa la sospensione de] ver­
samento di contributi previ­
denziali ed assistenziali. Con­
temporaneamente. è scattata 
la cassa, integrazione per tut­
ti i lavoratori le cui, azien­
de risultano distrutte o dan­
neggiate dal terremoto. Un* 
gruppo di lavoro composto 
dai ministri Andreatta. Ca-
pria. La Malfa. Nicolazzi. 
Scotti è stato - incaricato di 
seguire ' l'applicazione delle 
decisioni prese e di proce­
dere all'aggiornamento della 
situazione. Al commissario 
per le zone terremotate. Giu­
seppe Zamberletti. »«no stati 
attribuiti poteri molto vasti. 
di coordinamento di tutti gli 
interventi' urgenti dei vari 
rami della pubblica ammini­
strazione. In sostanza, l'ero­
gazione degli stanziamenti va­
rati dal Consiglio dei mini­
stri è affidata direttamente 
allo stesso ; Zamberletti. che 
potrà far ricorso a procedu­
re semplificate «anche in de­
roga » alla legislazione in 
corso..- - - ^ *: •''•-- " • ' 
' Un «giallo» a tinte abba­
stanza grottesche ha accom­

pagnato i lavori del Consiglio 
dei ministri. Sino ai comu­
nicato ufficiale non è stato 
infatti possibile conoscere la 
entità esatta della somma 
stanziata dai governo: ogni 
ministro che lasciava Palaz­
zo Chigi dava una sua ver­
sione. contrastante con quella 
dei colleghi. Ha cominciato 
Romita.. sostenendo che lo 
stanziamento era addirittu­
ra di 600 milioni (<0 miliar­
di? non ricordo»), ha conti­
nuato Nicolazzi : che ha par­
lato di 1.200 miliardi, subito 
però contraddetto da De Mi-
chelis e La Malfa, per i qua­
li i miliardi erano 600. E que­
sto balletto delle cifre, è con­
tinuato — come si è detto — 
fino a sera. . 
• Poi, Lagorio e Rognoni, re­

sponsabili dei primi soccorsi 
nella loro qualità di ministri 
della Difesa e dell'Interno. 
hanno tenuto, una conferenza 
stampa per cercare — spal­
leggiati da ottimistiche affer­
mazioni di De Michelis e com­
pagni ' — di rispondere alle 
critiche mosse da gran parte 
della stampa, del mondo po­
litico e della stessa maggio­
ranza all'opera della «pro­
tezione civile». Ne sono ve­
nute fuori dichiarazioni Inv 
barazzate ' e contraddittorie, 
soprattutto per quanto attie­

ne all'impiego dei mezzi di 
immediato soccorso. . 

Lagorio; ad esempio, ha 
confermato che gli elicotteri 
sono stati impiegati nell'ope­
ra di ricognizione e soccorso 
solo a partire da martedì, an­
che perché — ha sostenuto 
— « le condizioni atmosferi­
che. lunedi, non ne consenti­
vano l'uso». Ma tutti — ha 
obiettato un cronista — han­
no potuto vedere in TV l'eli­
cottero di Peritini che già lu­
nedi sorvolava le zone colpi­
te. Allora, perchè gli altri 
non hanno potuto levarsi io 
volo? « Non so rispondere ». 
ha candidamente ammesso il 
ministro della difesa. 

Intanto la commissione bi­
lancio della Camera ha so­
speso l'esame della legge fi­
nanziaria in attesa che 0 go­
verno faccia conoscere le sue 
effettive determinazioni circa 
le ansare per la ripresa edi­
lizia. civile e produttiva delle 
zone terremotate e delle zone 
colpite dal sisma di domenica 
scorsa. •..-.-..» 

Il compagno Ciuffini. a no­
me del gruppo comunista, ha 
espresso la protesta del PCI 
per il modo eoa cui sono stati 
portati avanti ì soccorsi, e so­
prattutto per l'inerzia manife­
stata dai governi sin qui suc­
cedutisi rispetto alla elabora­
zione effettiva di un piano di 
emergenza per le calamità. 
come è dimostrato dal fatto 
che nessuna iniziativa è stata 
intrapresa per la istituzione di 
un servizio sismico. TJ socia­
lista Santi si è associato. Nes­
sun democristiano ha aperto 
bocca, e lo stesso ministro Ni­
colazzi ha dovuto assumere la 
difesa di se stesso e del suo 
dicastero, una difesa imbaraz­
zala e non convincente. ~ 

Dura polemica a Napoli 
r. 

, . . . . , A ....... 
Il segretario de ammette ritardi (e ho capito il dram­
ma solo in tv •) e accusa il Psi di e gioco scellerato » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — < Quando brucia la casa è meglio 
pensare a spegnere il fuoco che a fare po­
lemiche ». Flaminio Piccoli, segretario na­
zionale della DC. appena giunto ieri pomerig­
gio a Napoli per portare la «solidarietà del 
partito di maggioranza relativa alle popola­
zioni colpite > ha cercato di « spegnere il 
fuoco» della polemica che è divampata in 
queste ore sui ritardi dei soccorsi ai- terre­
motati. Ha cercato di difendere l'operato del 
governo, ma non gli è riuscito Ano in fondo. 
« L'esercito è arrivato in ritardo » ba dovu­
to riconoscere. * Se c'è chi ha sbagliato pa-
gberà » ha proseguito, ammettendo quindi che 
colpe ce ne sono. « Solo attraverso la televi­
sione ci si è potuti rendere conto fino in fon­
do della eccezionalità della tragedia». Tutte 
affermazioni molto gravi che si vanno ad ag­
giungere alla sensazione di sfascio che in 
questi primi tre giorni del e dopo terremoto » 

• ha aggredito tutti quelli che in un modo o in 
un altro hanno avuto a che fare con l'organiz­
zazione dei soccorsi alle popolazioni terremo­
tate. Siamo nel caos. . r ;.-•,, . 

Eppure lo stesso Piccoli, continuando nel­
la sua dichiarazione, ha detto che si era per-, 
seralmente reso conto subito che ci sarem­
mo trovati davanti ad una catastrofe. «Quel­
lo che ho sentito domenica sera a Roma era 
maggiore dì quanto avvertii quattro anni fa a 
Trento mentre il Friuli veniva distrutto dal 
sisma ». Lo strano è che la stessa « sensibi­
lità» non l'abbiano mostrata quelli a cui 
spettava organizzare immediatamente i sec­
carsi; che nel nostro paese non ci siastato 
mai nessuno che abbia pensato — come ha 
detto lo stesso Piccoli — ad allestire in que­
ste zone sismiche depositi di generi di pri­

ma necessità, roulottes. tende. 
Ma un'ultima battuta prima di partire per 

fare riunioni di partito nelle zone maggior­
mente colpite Piccoli l'ha dedicata ai socia­
listi. « E' un gioco scellerato quello che stan­
no conducendo » ha detto, alludendo al duro 
attacco che l'onorevole Labriola ha rivolto al 
governo nel suo intervento in Parlamento. 

La polemica è continuata a distanza ravvi­
cinata nel pomeriggio. La direzione sociali­
sta ba infatti tenuto a Napoli una riunione 
straordinaria allargata a tutti i parlamen­
tari e agli esponenti politici delle zone colpi­
te. E Craxi ha quindi subito saputo della bat­
tuta di Piccoli. Ha preferito non rispondere 
personalmente ed invece si è subito riunito 
con gli altri esponenti del partito. Ha ascol­
tato i racconti drammatici di queste ore ed 
il quadro anche ai suoi occhi è apparso via 
via molto più grave di quanto fosse stato fi­
nora descritto dagli organi ufficiali dello 
Stato. . v 
/«E* una tragedia dagli aspetti spaventosi 

'— ha detto nell'introduzione ai lavori — di 
cui si è stentato a comprendere tempestiva­
mente i reali contorni. Essi — ha aggiunto — 
sono apparsi in un tragico crescendo senza 
che. ancora in queste ore, la situazione ap­
paia esattamente in tutte le dimensioni né 
possa considerarsi sotto controllo. Vedremo. 
ricostruendo i fatti le responsabilità, le cause 
dei ritardi che si sono verificati nelle opere 
di soccorso, nella carenza dell'organizzazione 
dei mezzi, nel coordinamento tutto ». 

Alla Ime è stato approvato un documento 
finale, m cui viene ribadito l'impegno a cer­
care di riparare in ogni modo ai ritardi fino­
ra registrati. 

». • • • m. ci. 

Anche dalle campagne ano sforzo generoso 
Numerose le Iniziative della Federbrac-

cianti. Dalla Calabria sono partiti 240 
braccianti forestali; coperte, tende, vi­
veri e medicinali sono arrivati dalle orga­
nizzazioni pugliesi, insieme al primi mi­
lioni di lire raccolti. I lavoratori della 

«stenda ataccarese in lotta hanno sotto­
scritto una giornata di lavora 

Dalle organizzazioni di Alessandria un 
primo risultato di 2 milioni e mezzo, altri 
soldi si stanno raccogliendo in Piemon-
to, Umbria, Lazio, Veneto, 

ìoranza: 
clima più teso 
dopo il rinvio 
del «vertice» 

Caso Bisaglia: il 
immediati - Secca 
a chi spinge per 

ROMA — Il tentativo di usa­
re la tragedia che colpisce il 
Mezzogiorno come una specie 
di diversivo, che servisse alla 
Democrazia cristiana e al go­
verno per eludere il nodo sem­
pre più stringente della que- { 
stione morale, si sta risolven­
do in un boomerang. Il verti-. 
ce della maggioranza previsto 
per martedì scorso è stato rin­
viato sine die, ma ciò non ha 
attenuato affatto le tensioni 
nell'area governativa: sembra 
invece che le abbia acuite. Il 
fatto che si debba provvede­
re (ed efficacemente, non co­
me è stato fatto finora) per 
dare sostegno alle popolazio­
ni che il terremoto ha lascia­
to senza casa e senza beni. 
non cancella, e non autoriz­
za a * rinviare. - il tema ; scot­
tante della pulizia che deve 
essere fatta, prima di tutto 
liberando il campo dai perso­
naggi che ricoprono cariche 
importanti e che resistono ag­
grappati. alle loro . poltrone 
malgrado che si trovino ad 
essere .-•• discussi. • accusati • e 
"censurati spesso all'interno dei 
loro stessi partiti. 

Il caso Bisaglia è diventa­
to lo specchio di questa situa­
zione. Il • ministro dell'Indu­
stria ha rifiutato di dimetter­
si, e ai maggiori esponenti 
della stessa maggioranza è 
stato persino vietato .— con 
una decisione improvvisa — 
di riunirsi e di discutere la 
questione nel vertice che poi è 
stato rinviato. Ma . come • si 
può far passare in seconda 
linea un problema come-que­
sto? Domenica ' scorsa Craxi 
ha detto che per = affrontare 
questo caso occorre attende­
re quali saranno le conclusio­
ni del giuri d'onore costituito 
in Senato in seguito alle ac­
cuse di Pisano per l'affare 
Pecorelli (una dilazione, in­
somma, di venti giorni). H 
ministro doroteo è però di­
scusso anche per altri.«ca­
si» e sotto altri profili,"_••,.->• 
1,11 Iproblema^si ^ripropone 
dùnque con forza àncora mag­
giore (non a caso i repubbli­
cani ieri hanno dedicato una 
riunione m* Direzione a qué­
sto tema, uscendo allo scoper­
to poi con affermazioni pole­
miche). Con l'editoriale di Ri­
nascita Alessandro Natta af­
ferma che la solidarietà con 
le popolazioni colpite non può 
andare disgiunta dalla lotta 
alla corruzione, e cioè a un 
sistema di potere « sostanzial­
mente chiuso in questo gioco 
di cooptazioni, in questa pro­
clamata impossibilità di alter­
native politiche reali ». Da 
parte della sinistra e delle 
forze democratiche: occorre 
quindi un impegno « per un 
cambiamento effettivo détta di­
rezione politica, per un rinno­
vamento di classi e di gruppi 
dirìgenti ».. Quanto a chi ali­
menta rjpotesi di un nuovo 
scioglimento anticipato delle 
Camere, Natta afferma che si 
tratta di forze che si muovo­
no con * troppo facile spre-
giudicatezza* e con «ben 
scarso senso di responsabili-
fa», e aggiunge: «Ci preme 
ripetere che la nostra ostili­
tà a questa ipotési resta fer­
missima. Ma vale oggi la pena 
di aggiungere che è del tutto 
fuori strada chi pensa di im­
pressionarci azzardando, gio­
chi e side di questo tipo, per­
ché noi non intendiamo mini­
mamente derogare dal nostro 
compitò doveroso ». 

Nel documento approvato dai 
repubblicani — i quali aveva­
no criticato fin dall'inizio il 
rinvio del vertice di maggio­
ranza — sì chiedono, per Q 
risanamento morale ed istitu­
zionale, «atti necessari e ri­
soluzioni conformi*. Vengono 
dunque sollecitate anche le di­
missioni di Bisaglia? Spado­
lini uon ha risposto diretta­
mente alla domanda dei gior­
nalisti. ma ha riletto dinanzi 
ad essi ed ha sottolineato pro­
prio quel passàggio del docu­
mento del suo partito che ab­
biamo citato. TJ segretario re­
pubblicano ba nuovamente sol­
lecitato la riunione del verti­
ce: l'azione di moralizzazio­
ne. ha detto, avrebbe dovuto 
essere trattata nella riunione 
di martedì scorso: ora tutto 
è diventato più difficile, dato 
che la questione morale è di­
ventata una questione politi­
ca e che lo schieramento go­
vernativo si trova dinanzi alla 
necessità di « operare per di­
mostrare che l'attuale è una 
vera maggioranza politica e 
non un'aggregazione unita dal­
le reciproche diffidenze: in 
fatato coso andrebbe avanti 
Pòco». 

Anche Pkoctt è stato spin­
to ad affrontare questo stes­
so tema. Intervistato dai Po­
polo, «gii ha sostenuto che. al 
di là del travaglio che agita 
la DC in vista di un ricom­
pattamento intemo per ades­
so non ancora realizzato, vi 
è per il suo partito la neces­
sità urgente di una «riMaijf-

Pri : chiede « atti» 
risposta di Natta 

elezioni anticipate 

cazione ». Ma tale processo — 
ha soggiunto — « deve avere 
fondamento nella disponibilità 
di tutti al cambiamento an­
che quando esso tocchi la pro­
pria persona ». Non pochi han­
no letto in queste parole un 
invito a Bisaglia a ritirarsi, 
e forse anche una raccoman­
dazione rivolta ad Andreptti a 
interrompere la corsa alla pre­
sidènza del partito. Spadolini 
ha commentato favorevolmen­
te questa intervista del se­
gretario democristiano dicen­
do che essa contiene « cose 
sagge». 
• Piccoli ha anche preparato 
una bozza di documentò po­
litico per la prossima sessio­
ne del Consiglio nazionale de. 
La •. sinistra zaccagniniana 
l'ha '• però giudicatac « insuffi­
ciente*. Altri incontri tra le 
due ali della DC sono in pro­
gramma per i prossimi gfofni. 

L'assemblei del gruppo comu-
nlila del Sanato è convocata . 
per oggi, giovedì. 27 novembre, 

.•Ile ore 9. 
- • • • - • - - ' .• V\ • 

' ' t t Direzione del PCI k\ con­
vocata per lunedi 1 dicembre al­
le ore 16,30. 

" " - . - ' . ' • • • * • . ' : - ; : 

. I deputati comunisti tono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle, seduta di os­
ti giovedì 27 novembre. ;',. 

al primo posto 
v nell'elenco 

T >ALTRA mattina, quan-1-1 do giunsero le,prime 
notizie del terremoto (e 

• non.erano ancora tali da 
"togliere a:• chiunque non 
'• diciamo ógni volontà di 
•scherzare, • ma anche • di 

azzardare qualche sia pur 
velata ironia), un nostro 
conoscente disse : «La DC 

• t fortunata. Ogni volta 
.che è chiamata a rende-
\-, re i conti, capita sempre 
-qualche disgrazia che le 
consente di fare dimenti­

care le sue magagne». E 
ieri il nostro giornale apri­
va la seconda pagina con 
questo titolo vistoso (sug­
gerito • dalla notizia del 
rinvio del vertice della 
maggioranza): « Il terre-

\moto - come scusa -per 
'. eludere • la questione mo­
rale? », mentre il compa­
gno Falaschi, sempre co­
sì ponderato e composto, 
riteneva di poter scrive­
re tra Valtro nella \ sua 
nota: «Ora la DC e lo 

-stesso presidente del Con­
siglio danno invece l'im­
pressione di voler schiva­
re lo' scoglio con la spe­
ranza che la tragedia del 

'terremoto faccia passare 
In secondo ordine il tema 
bruciante della moralizza­
zione». E inline (last but 

- not leaat, ultimo ma non 
da meno) si poteva am­
mirare su mia Repubbli­
ca » una feroce vignetta 
di Giorgio Forattini nella 
quale era ritratto Forìa-
ni che accendeva un ce­
ro atta Madonna: se non 
interpretiamo male U par­
lante disegno, esso signi­
ficava un ringraziamento 

. per U rinvio (a qua! prea-
. zo) reso possibile. 

Ma la DC e U suo de­
gno ministero quésta vol­
ta si sono sbagliati, per- ' 
che se con gli • scandali 
di ieri potevamo dire che 

' col suo pia che trentenna­
le malgoverno, ignaro o 

' anche solo connivente o 
addirittura complice, gli 
italiani sono stati deruba­
ti. col tremendo evento di 
oggi, per le deficienze'di 
prevenzione e di organiz­
zazione (simili e persino 
peggiori di quelle del Bel-
lice, del Friuli, dzWAbruz­
zo) i - cittadini sono - la­
sciati morire sotto le ma­
cerie e nel freddo, nella 
miseria, nell'abbandóno, 
nel pianto. Noi lo abbia-

. mo 'detto mille volte: 
quando e come avrebbe­
ro potuto trovare il tem­
po di amministrare de­
centemente un Paese dei 

; governanti interamente, 
unicamente. escU/sìvamen- • 
te occupati piorno e not­
te a tramare per farsi 
guerra tra loro? 

La spaventosa vicenda 
.del Meridione deve dun­
que convincerci che pro-

' prio adesso è' ancora più 
urgente affrontare e risol­
vere la € questione mo­
rale*. F<sa ci persuade 
che neWelenco infausto 
delle colpe di chi ci ha" 
retto fino a oggi, onesto 
terremoto con i suoi .tre­
mila morti e le mialiaia 
di feriti e tutti t disper­
si e i tuQaiti è i paesi 
distrutti deve figurare al 
primo porto fra i capi di 
accusa. Poi passeremo al'. 
resto, ma è supremamen­
te morale, app^into. co-* 
mtneiare dalla tata. 

. . FortebraetlO! 
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